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1 INTRODUZIONE 

1.1 PREMESSA 
Il presente documento costituisce il Rapporto Preliminare relativo alla procedura di verifica di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) del piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile (P.U.M.S.) del comune di Segrate. 

Il presente documento, predisposto dallôAutorit¨ procedente in collaborazione con lôAutorit¨ 
competente per la VAS, contiene una descrizione dello schema del percorso metodologico 
procedurale adottato, una descrizione del contesto programmatico, ambientale e territoriale di 
riferimento, lôanalisi del documento di piano e la valutazione della coerenza interna ed esterna 
della proposta di documento di Piano, la stima degli effetti attesi, anche cumulativi, degli scenari 
di piano, una proposta di piano di monitoraggio.  

1.2 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 

Il documento è stato predisposto secondo quanto indicato da: 

- Direttiva Europea 2001/42/CE e relativi allegati; 

- D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

- L.R. 12/05 ñLegge di Governo del Territorio, Regione Lombardiaò e relativi documenti 
attuativi; 

- ñCriteri attuativi della L.R. 12/05, atto di indirizzo e coordinamento tecnico per lôattuazione 
dellôart.7 comma 2ò emessi dalla Regione Lombardia nel Maggio 2006; 

- DCR n. VIII/351 del 13/03/07 ñIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmiò (art. 4 della LR 12/05); 

- Deliberazione della Giunta Regionale VIII/6420 del 27 Dicembre 2007 ñDeterminazione della 
procedura per la valutazione ambientale di Piani e Programmi ï VAS (art. 4 L.R. n° 12/2005; 
DCR n° 351/2007); 

- D.Lgs 16 gennaio 2008, n. 4 "Correttivo unificatoò. Il Correttivo pubblicato sulla GU del 29 
gennaio 2008, reca modifiche in materia di Valutazione di impatto Ambientale (VIA), 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), Acque, Rifiuti al "Codice dell'ambiente" o D.Lgs 
152/2006; 

- D.g.r. 30 dicembre 2009 - n. 8/10971. "Determinazione della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - 
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e 
inclusione di nuovi modelli"; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 10 novembre 2010, n. 761. ñDeterminazione della 
procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS- (art. 4, l.r. n. 12/2005; 
d.c.r. n. 351/2007)Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con 
modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 
8/10971ò. 

 

Il Rapporto Preliminare della proposta di Piano deve fornire le informazioni e i dati necessari 
alla verifica degli effetti significativi sullôambiente, sulla salute e sul patrimonio culturale facendo 
riferimento ai criteri dellôAllegato II della Direttiva 2001/42/CEE, fatti propri dal D. Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii. e dalla DGR IX/761 del 2010. 

I criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi sullôambiente, sulla salute e sul 
patrimonio culturale sono i seguenti (tra parentesi il paragrafo della presente relazione in cui 
lôargomento viene trattato): 
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1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 

a) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 
altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 
operative o attraverso la ripartizione delle risorse (Capitolo 4); 

b) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati (Capitolo 2); 

c) la pertinenza del piano o programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, 
in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile (Capitolo 4); 

d) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma (Capitoli 3 e 5); 
e) la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla 
protezione delle acque). 

 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi (Capitolo 5): 

f) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 
g) carattere cumulativo degli effetti; 
h) natura transfrontaliera degli effetti; 
i) rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 
j) entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 
k) valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità 
ambientale o dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del suolo; 

l) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 

 

Vista la tipologia e il contenuto del Piano, i contenuti di cui al punto 1 lettera e) (che fa 
riferimento a piani di attuazione di direttive comunitarie nel settore dellôambiente) non 
sono pertinenti il P/P in esame. Sono pertinenti invece gli elementi di cui alle lettere a), b), c) 
d), che vengono esaminati e descritti nei capitoli successivi, unitamente ai contenuti di cui al 
punto 2. 

1.3 ASPETTI PROCEDURALI DELLA VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

1.3.1 QUADRO DI RIFERIMENTO PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS 

Lôarticolo 3 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce lôambito di applicazione della VAS, in 
particolare i commi 1 e 2 specificano che: 

1. ñI piani e i programmi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4, che possono avere effetti significativi 
sull'ambiente, sono soggetti ad una valutazione ambientale [é]. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, viene effettuata una valutazione ambientale per tutti i piani e i 
programmi: 

a. che sono elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, 
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 
telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione 
dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei 
progetti elencati negli allegati I^ e II^ della direttiva 85/337/CEE; 
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b. per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEEò. 

 

Il comma 3 specifica, però, che ñper i piani e i programmi di cui al paragrafo 2 che determinano 
lôuso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al 
paragrafo 2, la valutazione ambientale è necessaria solo se gli Stati membri determinano che 
essi possono avere effetti significativi sullôambienteò.  

In altri termini, per i piani che determinano lôuso di piccole aree e per le modifiche (varianti) 
minori dei piani, la necessità della procedura VAS deve essere stabilita caso per caso. I criteri 
di cui tenere conto per tale verifica sono riportati nellôAllegato II^ alla Direttiva 2001/42/CEE che 
costituisce un riferimento obbligatorio per la definizione dei contenuti del Rapporto preliminare. 

 

La VAS, a livello nazionale, è regolata dalla Parte seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
così come modificata e integrata dal D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 e dal D. Lgs. 29 giugno 
2010, n. 128.  

Lôarticolo 6 comma 3 del D. Lgs. 04/2008 recepisce i contenuti della direttiva e specifica che, 
nei casi suddetti, la valutazione ambientale ¯ necessaria qualora lôAutorit¨ Competente ritenga 
che possano avere impatti significativi sullôambiente.  

 

La Regione Lombardia ha individuato lôambito di applicazione della VAS al comma 2 
dellôarticolo 4 della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii., mentre le disposizioni attuative sono contenute 
nella DCR n. VIII/351, nella DGR n. VIII/6420, nella DGR VIII/10971 e nella successiva D.G.R. 
10 novembre 2010, n. IX/761 che, allôAllegato 1, riporta il modello metodologico generale 
procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (applicabile al 
caso oggetto del presente rapporto preliminare). La necessità o meno di sottoporre un 
programma o un piano a VAS discende da un accertamento preliminare, affidato alla 
responsabilit¨ dellôAutorit¨ Procedente. 

Tale accertamento preliminare prevede due successive operazioni di screening: 

1. La prima consiste nellôescludere dal campo di applicazione della VAS tutti i piani per i quali 
non sussista la contemporanea presenza dei due requisiti seguenti: 

- intervento con valenza territoriale che comporta variante urbanistica a piani e 
programmi; 

- presenza di un livello di definizione dei contenuti di pianificazione territoriale idoneo a 
consentire una variante urbanistica. 

2. Una volta accertato lôobbligo di sottoporre il P/P a procedimento di VAS, lôAutorit¨ 
Procedente pu¸ appurare lôeventuale esistenza delle condizioni per avviare la procedura di 
verifica di assoggettabilità alla VAS. Tale ipotesi si applica qualora il Piano comporti 
variante a: 

- P/P ricompresi nel paragrafo 2 dellôarticolo 3 della direttiva che determinano lôuso di 
piccole aree a livello locale e le modifiche minori (punto 4.6 ï Indirizzi generali); 

- P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dellôarticolo 3 della direttiva che definiscono il quadro 
di riferimento per lôautorizzazione di progetti. 

 

Devono in ogni caso essere assoggettati a procedimento di VAS di Piani che: 

1. costituiscono quadro di riferimento per lôautorizzazione dei progetti elencati negli 
Allegati I^ e II^ della Direttiva 85/337/CEE, così come specificati negli Allegati II^, III^ e 
IV^ del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e successive modifiche; 
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2. per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una 
valutazione ai sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE, così come recepiti 
nellôart. 5 del DPR 357/97 e ss.mm.ii. 

 

Nel caso in esame, i PUMS sono stati solo recentemente introdotti a livello normativo nazionale 
con il DM n. 397 del 04.08.2017 ñIndividuazione delle linee guida per i PUMSò, nel quale (al p.to 
1, lettera f) dellôAllegato 1) viene specificato che la loro assoggettabilit¨ alla procedura di VAS è 
da valutare caso per caso, anche in osservanza delle disposizioni delle leggi regionali, 
considerata la tematica da essi trattata e tenuto conto di quanto indicato agli artt. 6, 7 e 12 del 
D. Lgs n. 152/2006 ñNorme in materia ambientaleò.  

In considerazione della natura degli interventi che si intendono proporre nel PUMS di Segrate, 
lôAmministrazione Comunale ha ritenuto sufficiente lôattivazione di una procedura di Verifica di 
Assoggettabilità alla VAS (ai sensi dellôart. 12 del D. Lgs n. 152/2006 e s.m.i.) al fine di 
analizzarne e valutarne lôeventuale presenza di potenziali effetti significativi sullôambiente.  

1.3.2 SCHEMA METODOLOGICO DI RIFERIMENTO 

La procedura per la verifica di assoggettabilità si compone delle seguenti fasi (Articolo 12 del D. 
Lgs., art. 5 della D.G.R. 761/2010): 

1. avviso di avvio del procedimento: tale avviso ¯ reso pubblico ad opera dellôautorit¨ 
procedente mediante pubblicazione sul sito web SIVAS e secondo le modalità previste dalla 
normativa specifica del P/P; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 
comunicazione: lôAutorit¨ procedente, dôintesa con lôautorità competente per la VAS, con 
specifico atto formale individua e definisce: 

- i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove 
necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica; 

- le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

- i singoli settori del pubblico interessati allôiter decisionale; 

- le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 
pubblicizzazione delle informazioni. 

3. elaborazione di un rapporto preliminare da parte dellôautorit¨ procedente comprendente una 
descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sullôambiente dellôattuazione del piano o programma facendo riferimento 
ai criteri dellôallegato II della Direttiva; 

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica: lôautorit¨ procedente 
mette a disposizione, per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblica sul sito web sivas il 
rapporto preliminare della proposta di P/P. Lôautorit¨ procedente, in collaborazione con 
lôautorit¨ competente per la VAS, comunica ai soggetti competenti in materia ambientale e 
agli enti territorialmente interessati, la messa a disposizione e pubblicazione su web del 
rapporto preliminare al fine dellôespressione del parere, che deve essere inviato, entro trenta 
giorni dalla messa a disposizione, allôautorit¨ competente per la VAS ed allôautorit¨ 
procedente; 

5. convocazione conferenza di verifica: lôautorit¨ procedente convoca la Conferenza di verifica 
alla quale partecipano lôautorit¨ competente per la VAS, i soggetti competenti in materia 
ambientale e gli enti territorialmente interessati. Lôautorit¨ procedente predispone il verbale 
della Conferenza di verifica; 

6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS: lôautorit¨ competente per la 
VAS, dôintesa con lôautorit¨ procedente, esaminato il rapporto preliminare, acquisito il 
verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri 
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espressi, si pronuncia, entro novanta giorni dalla messa a disposizione, sulla necessità di 
sottoporre il P/P al procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto formale reso 
pubblico; 

7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate: il provvedimento di verifica viene 
messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web SIVAS. Il provvedimento di 
verifica diventa parte integrante del P/P adottato e/o approvato.  

 

Nel caso in esame, con SGC/205/2019 del 19.12.2019, è stato dato avvio al procedimento di 
Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica del Piano della mobilità 
sostenibile del Comune di Segrate (PUMS). 

Con la stessa delibera è stata effettuata lôindividuazione dellôautorit¨ procedente e dellôautorit¨ 
competente. LôAutorità Procedente è stata individuata nel Direttore della Direzione Territorio e 
Sviluppo Economico (Arch. Maurizio Rigamonti) e lôAutorità Competente nel tecnico della 
Sezione ñSviluppo del Territorioò geom. Andrea Belloni. 

Il PUMS è un piano attualmente non indicato nelle disposizioni regionali in materia di VAS, ma 
risulta assimilabile alla categoria dei PUT, indicati nellôAllegato A (lettera E) della DCR n. 
351/2007 tra gli strumenti di pianificazione da assoggettare alla VAS, ma, per i quali, però, ad 
oggi non sono stati definiti specifici modelli dai riferimenti regionali; 

Viene pertanto adottato il percorso metodologico-procedurale di informazione e di 
partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni di cui alla D.G.R. 
n. VIII/6420 del 27.12.2007 così come modificata e integrata dalla D.G.R. n. VIII/10971 del 
30.12.2009 e dalla D.G.R. 10.11.2010 n. IX/761 (Allegato 1: Modello generale) il cui schema è 
riportato nel seguito. 
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2 IL CONTESTO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO 

2.1 PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE A LIVELLO REGIONALE 

2.1.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è lo strumento di supporto allôattivit¨ di governance 
territoriale della Regione Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della 
programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; 
ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà 
locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR è aggiornato annualmente mediante il Programma Regionale di Sviluppo, ovvero con il 
Documento Strategico Annuale. L'aggiornamento può comportare lôintroduzione di modifiche ed 
integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, del coordinamento con altri 
atti della programmazione regionale, nonché di quelle di altre regioni, dello Stato, dellôUnione 
Europea (art. 22, l.r. n.12 del 2005). L'ultimo aggiornamento del PTR è stato approvato con 
d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie 
Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018), in allegato al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della 
XI legislatura. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per lôassetto armonico della disciplina territoriale della 
Lombardia, e, pi½ specificamente, per unôequilibrata impostazione dei Piani di Governo del 
Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli 
strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione 
alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del 
territorio. 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

­  Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del 
Piano; 

­  Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia ed 
è corredato da quattro elaborati cartografici; 

­  Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della 
Lombardia; 

­  Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 
proposti; 

­  Sezioni Tematiche, che contiene l'Atlante di Lombardia e approfondimenti su temi specifici; 

­  Valutazione Ambientale, che contiene il rapporto Ambientale e altri elaborati prodotti nel 
percorso di Valutazione Ambientale del Piano.  

 

Alla base del Piano Territoriale Regionale ¯ posta lôesigenza prioritaria del miglioramento della 
qualità della vita dei cittadini e la sostenibilità dello sviluppo è considerata quale criterio 
fondante dellôimpianto dellôintero PTR. Alla sostenibilità in senso lato (ambientale, economica e 
sociale) si ispirano infatti i tre macro-obiettivi trasversali al piano: 

a. rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, dove la competitività è intesa quale 
capacità di una regione di migliorare la produttività relativa dei fattori di produzione, 
aumentando in maniera contestuale la qualità della vita dei cittadini. La competitività di una 
Regione è connessa alla localizzazione di competenze specifiche ed alla valorizzazione 
delle peculiarità del contesto locale, ovvero dalla presenza di risorse di qualità in grado di 
attrarre e trattenere altre risorse; 

b. riequilibrare il territorio della Regione, attraverso la riduzione dei disequilibri territoriali e la 
valorizzazione dei punti di forza del territorio in complementarietà con i punti di debolezza. 
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Ciò è perseguibile ad esempio mediante lo sviluppo di un sistema policentrico e di nuove 
relazioni tra i sistemi città-campagna che riducano le marginalità e la distribuzione delle 
funzioni su tutto il territorio in modo da garantire la parità di accesso alle infrastrutture, alla 
conoscenza ed ai servizi a tutta la popolazione; 

c. proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia, intendendo lôinsieme delle risorse 
ambientali, paesaggistiche, economiche, culturali e sociali che costituiscono la ricchezza 
della Regione e che devono essere preservate e valorizzate, anche quali fattori di sviluppo. 

 

Ciò posto, si segnala che il PTR individua sei sistemi territoriali di riferimento non perimetrali, ai 
fini dellôindividuazione di ambiti territoriali specifici, ma considerati come elementi tra loro 
interrelati, caratterizzati da omogenei punti di forza, di debolezza, da minacce e da opportunità.  

Tali sistemi sono: 

­  il sistema metropolitano; 

­  la montagna; 

­  il sistema pedemontano; 

­  i laghi; 

­  la pianura irrigua; 

­  il Po e i grandi fiumi. 

 

Lôarea di studio ricade allôinterno del ñSistema Metropolitano milaneseò. La scarsa qualit¨ 
ambientale, che si riscontra diffusamente allôinterno delle aree del ñSistema Metropolitano 
milaneseò, comporta rischi per lo sviluppo futuro, poich® determina una perdita di competitività 
nei confronti dei sistemi metropolitani europei concorrenti. Infatti, la qualità della vita, di cui la 
qualità ambientale è elemento fondamentale, è una caratteristica essenziale dell'attrattività di un 
luogo e diventa determinante nella localizzazione non solo delle famiglie ma anche di alcune 
tipologie di imprese, soprattutto di quelle avanzate. 

Dal punto di vista del paesaggio, lôarea metropolitana soffre di tutte le contraddizioni tipiche di 
zone ad alta densità edilizia e in continua rapida trasformazione e crescita. Il contenimento della 
diffusivit¨ dello sviluppo urbano costituisce cos³ ormai per molte parti dellôarea una delle grandi 
priorità anche dal punto di vista paesaggistico e ambientale, onde garantire un corretto rapporto 
tra zone costruite ed aree non edificate, ridare spazio agli elementi strutturanti la morfologia del 
territorio, in primis allôidrografia superficiale, restituire qualità alle frange urbane ed evitare la 
perdita delle centralità urbane e delle permanenze storiche in un indifferenziato continuum 
edificato.  

Sempre in base al P.T.R., è necessario - alle finalità di cui sopra - superare in generale quella 
scarsa attenzione alla tutela del paesaggio che porta a valorizzare il singolo bene senza 
considerare il contesto, oppure a realizzare opere infrastrutturali ed edilizie, anche minori, di 
scarsa qualità architettonica e senza attenzione per la coerenza paesaggistica, contribuendo in 
questo modo spesso al loro rifiuto da parte delle comunità interessate. 

Gli obiettivi individuati dal P.T.R. per il Sistema Metropolitano sono i seguenti: 

­  Tutelare la salute e la sicurezza dei cittadini riducendo le diverse forme di inquinamento 
ambientale; 

­  Riequilibrare il territorio attraverso forme di sviluppo sostenibili dal punto di vista ambientale; 

­  Tutelare i corsi d'acqua come risorsa scarsa, migliorando la loro qualità; 

­  Favorire uno sviluppo ed un riassetto territoriale di tipo policentrico, mantenendo il ruolo di 
Milano come principale centro del nord Italia; 

­  Favorire l'integrazione con le reti infrastrutturali europee; 
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­  Ridurre la congestione da traffico privato potenziando il trasporto pubblico e favorendo 
modalità sostenibili; 

­  Applicare modalità di progettazione integrata tra paesaggio urbano, periurbano, 
infrastrutture e grandi insediamenti a tutela delle caratteristiche del territorio; 

­  Riorganizzare il sistema del trasporto merci; 

­  Sviluppare il sistema delle imprese lombarde attraverso la cooperazione verso un sistema 
produttivo di eccellenza; 

­  Valorizzare il patrimonio culturale e paesistico del territorio; 

­  Creare le condizioni per la realizzazione ottimale dell evento Expo e derivare benefici di 
lungo periodo per un contesto ampio.  

 

Per quanto riguarda lôuso del suolo, il Sistema Metropolitano si pone i seguenti obiettivi: 

­  Limitare lôulteriore espansione urbana; 

­  Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio; 

­  Limitare l impermeabilizzazione del suolo 

­  Conservare i varchi liberi, destinando le aree alla realizzazione della Rete Verde Regionale; 

­  Evitare la dispersione urbana; 

­  Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture; 

­  Realizzare nuove edificazioni con modalità e criteri di edilizia sostenibile, di buona qualità 
architettonica ed adeguato inserimento paesaggistico; 

­  Contenere nelle aree periurbane e di frangia, i fenomeni di degrado e risolvere le criticità 
presenti, con specifico riferimento alle indicazioni degli Indirizzi di tutela del Piano 
Paesaggistico; 

­  Favorire il recupero delle aree periurbane degradate con la riprogettazione di paesaggi 
compatti, migliorando il rapporto tra spazi liberi e edificati anche in relazione agli usi 
insediativi e agricoli. 

2.1.2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (P.P.R.) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dellôart. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed 
effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale vigente. Il PTR in 
tal senso assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
vigente dal marzo 2001 e ne integra la sezione normativa. 

Per dare attuazione alla valenza paesaggistica del PTR, secondo quanto previsto dal citato art. 
19 della l.r. 12/05, con attenzione al dibattito anche a livello nazionale nellôattuazione del D. Lgs. 
42/04 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), gli elaborati del PTPR vigente sono integrati, 
aggiornati e assunti dal P.T.R., che ne fa propri contenuti, obiettivi, strumenti e misure. 

Il Piano Paesaggistico Regionale è così strutturato quale sezione specifica del P.T.R., 
costituendo la componente di disciplina paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una 
compiuta unitarietà ed identità. 

Lôart. 1 delle Norme Tecniche di Attuazione declina la definizione di paesaggio nei medesimi 
termini contenuti nella convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000), 
ovverosia intendendosi per tale ñ(é) una determinata parte del territorio, così come è percepita 
dalle popolazioni, il cui carattere deriva dallôazione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioniò. 

Eô proprio in relazione agli obiettivi di tutela e di valorizzazione del paesaggio che la Regione e 
gli Enti locali lombardi perseguono le seguenti finalità: 
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­  la conservazione dei caratteri idonei a definire lôidentit¨ e la leggibilit¨ dei paesaggi della 
Lombardia, e ciò mediante il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela 
delle preesistenze significative e dei relativi contesti di riferimento; 

­  lôinnalzamento della qualità paesaggistica ed architettonica degli interventi di trasformazione 
del territorio; 

­  la promozione, nella cittadinanza, del valore ñpaesaggioò, da considerarsi quale bene da 
preservare, con lôimplementazione del relativo livello di fruizione da parte della collettività. 

 

La cartografia base del Piano è composta dalle seguenti tavole: 

­  Tavola A ï Ambiti geografici e unità tipologiche; 

­  Tavola B ï Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico; 

­  Tavola C ï Istituzioni per la tutela della natura; 

­  Tavola D ï Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale; 

­  Tavola E ï Viabilità di rilevanza regionale; 

­  Tavola F ï Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale; 

­  Tavola G ï Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed 
aree di attenzione regionale; 

­  Tavola H ï Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti; 

­  Tavole I ï Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge - articoli 136 e 142 del D. Lgs. 
42/2004. 

Figura 2-1 - Stralcio della Tavola A del PPR e relativa legenda ï Ambiti geografici e unità tipologiche. 

 

 

 

 

 

Il comune di Segrate si inserisce nellôUnit¨ tipologica di paesaggio denominata ñFascia della 
bassa pianuraò, ed in particolare nei ñPaesaggi delle colture foraggereò della pianura irrigua. 

La bonifica secolare iniziata dagli etruschi e tramandata ai romani e conseguentemente 
continuata nell'alto medioevo ha costruito il paesaggio dell'odierna pianura irrigua che si 
estende, con caratteristiche diverse, dalla Sesia al Mincio. 

Da sempre perfetto strumento per produzione agricola ad altissimo reddito, reca sul suo 
territorio le tracce delle successive tecniche colturali e di appoderamento. In questa pianura 
spiccano netti i rilievi delle emergenze collinari. 

La pianura irrigua è costituita da tre grandi tipi di paesaggi configurati dai tipi di coltura: risicola, 
cerealicola, foraggera. 
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Il Piano definisce indirizzi di tutela per tale Unità Tipologica di Paesaggio indicando che i 
paesaggi della bassa pianura irrigua vanno tutelati rispettandone sia la straordinaria tessitura 
storica che la condizione agricola altamente produttiva. 

Vanno promossi azioni e programmi di tutela finalizzati al mantenimento delle partiture poderali 
e delle quinte verdi che definiscono la tessitura territoriale. La Regione valuterà la possibilità di 
intervenire in tal senso anche attraverso un corretto utilizzo dei finanziamenti regionali e 
comunitari per il settore agricolo e la riqualificazione ambientale. È auspicabile che gli Enti locali 
attivino autonomamente forme di incentivazione e concertazione finalizzate alla tutela delle 
trame verdi territoriali, anche in occasione della ridefinizione del sistema comunale degli spazi 
pubblici e del verde in coerenza con lôart. 24 della Normativa del PPR. 

La tutela è rivolta non solo all'integrità della rete irrigua, ma anche ai manufatti, spesso di antica 
origine, che ne permettono ancora oggi l'uso e che comunque caratterizzano fortemente i 
diversi elementi della rete. Anche in questo caso, assume carattere prioritario l'attivazione di 
una campagna ricognitiva finalizzata alla costruzione di uno specifico repertorio in materia, che 
aiuti poi a guidare la definizione di specifici programmi di tutela, coinvolgendo tutti i vari enti o 
consorzi interessati.  

 

Nel seguito sono presentati alcuni stralci delle tavole del Piano Paesaggistico Regionale, che 
permettono di mettere in evidenza come per l'intero territorio comunale di Segrate, non si 
riscontrano particolari elementi di rilevanza paesaggistico-ambientale. Al contrario, nelle 
Tavole F e G lôarea ricade allôinterno di un ñambito di degrado paesistico provocato da 
processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche ed usi urbaniò, rappresentati 
anche dalla presenza di numerose aree industriali-logistiche. 

Oltre a ci¸, dallôanalisi delle tutele paesaggistiche, mostrate nella Tavola I, emerge che il 
comune di Segrate è interessato dalla presenza del Parco Agricolo Sud Milano (Parco 
regionale), istituito con legge regionale 23 aprile 1990, n. 24 (ñIstituzione del parco regionale di 
cintura metropolitana óParco agricolo sul Milanoò), il cui Piano Territoriale di Coordinamento è 
stato approvato con DGRL VII/818 del 3 agosto 2000. 
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Figura 2-2 - Stralcio della Tavola B del P.P.R. e relativa legenda ï Elementi identificativi e percorsi di 
interesse paesaggistico. 

 

 

Figura 2-3 - Stralcio della Tavola C del P.P.R. e relativa legenda - Istituzioni per la tutela della natura. 
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Figura 2-4 - Stralcio della Tavola D del P.P.R. e relativa legenda - Quadro di riferimento della disciplina 
paesaggistica regionale. 

 

 

 

Figura 2-5 - Stralcio della Tavola E del P.P.R. e relativa legenda - Viabilità di rilevanza regionale. 
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Figura 2-6 - Stralcio della Tavola F del P.P.R. e relativa legenda - Riqualificazione paesaggistica: ambiti 
ed aree di attenzione regionale. 
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Figura 2-7 - Stralcio della Tavola G del P.P.R. e relativa legenda - Contenimento dei processi di degrado 
e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale. 
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Figura 2-8 - Stralcio della Tavola I del P.P.R. e relativa legenda - Quadro sinottico tutele paesaggistiche 
di legge.  

  

 

2.1.3 PIANO REGIONALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA 

Il PRMC approvato con delibera n. X /1657 dellô11 aprile 2014 ¯ stato redatto sulla base di 
quanto disposto dalla L.R. 7/2009, ed ha lo scopo di perseguire, attraverso la creazione di una 
rete ciclabile regionale, obiettivi di intermodalità e di migliore fruizione del territorio e di garantire 
lo sviluppo in sicurezza dell'uso della bicicletta sia in ambito urbano che extraurbano. 

Lôazione principale di Regione Lombardia, definita nella legge, consiste nellôindividuare il 
sistema ciclabile di scala regionale in relazione al tessuto e alla morfologia territoriale, allo 
sviluppo urbanistico, al sistema naturale, con particolare riferimento ai sistemi fluviali e lacuali, 
ai parchi regionali e ai grandi poli attrattori. Si fa quindi riferimento a percorsi extraurbani di 
lunga percorrenza che attraversano località di valore ambientale, paesaggistico, culturale e 
turistico, con lôobiettivo di creare circuiti connessi ai sistemi della mobilità collettiva. 

Il Piano si articola nei seguenti temi: 

¶ I percorsi di interesse regionale; 

¶ Lôintermodalit¨; 

¶ La connessione dei percorsi regionali con quelli dei capoluoghi di provincia; 

¶ La segnaletica dei percorsi; 

¶ Gestione del Piano e norme di attuazione. 

 

Il sistema ciclabile di scala regionale è individuato quale elemento di connessione ed 
integrazione dei sistemi ciclabili provinciali e comunali. 

Il comune di Segrate non è interessato da percorsi ciclabili regionali. 
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2.1.4 LA ZONIZZAZIONE IN MATERIA DI QUALITê DELLôARIA 

La Regione Lombardia con la D.G.R. 30.11.2011, n. 2605, in applicazione del D. Lgs. 155/10, 
ha messo in atto un adeguamento della zonizzazione, revocando la precedente deliberazione 
(assunta con DGRL n. 5290 del 2007), e presentando pertanto la ripartizione del territorio 
regionale nelle seguenti zone e agglomerati: 

­  Agglomerato di Milano; 

­  Agglomerato di Bergamo; 

­  Agglomerato di Brescia; 

­  Zona A - pianura ad elevata urbanizzazione; 

­  Zona B ï pianura; 

­  Zona C ï Prealpi, Appennino e Montagna; 

­  Zona D ï fondovalle. 

 

Tale ripartizione vale per tutti gli inquinanti monitorati ai fini della valutazione della qualità 
dellôaria, mentre per lôozono vale lôulteriore suddivisione della zona C in: 

­  Zona C1 - area prealpina e appenninica; 

­  Zona C2 - area alpina. 

 

Il Comune di Segrate è compreso in Agglomerato di Milano. 

LôAgglomerato di Milano ¯ caratterizzato da: 

­  popolazione superiore a 250.000 abitanti, oppure inferiore a 250.000 abitanti e densità di 
popolazione per km2 superiore a 3.000 abitanti; 

­  più elevata densità di emissioni di PM10 primario, NOX e COV; 

­  situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento 
limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica 
caratterizzata da alta pressione); 

­  alta densità abitativa, di attività industriali e di traffico. 
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Figura 2-9 ï Zonizzazione prevista dalla D.G.R. 2605/2011 per tutti gli inquinanti ad esclusione 
dellôozono. 

 

Figura 2-10ï Zonizzazione prevista dalla D.G.R. 2605/2011 per lôozono. 

 

2.1.5 PROGRAMMA DI TUTELA E USO DELLE ACQUE 

Il Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA 2016, che ha valenza fino al 2021) è stato 
approvato dalla Regione Lombardia con Delibera n. 6990 del 31 luglio 2017 e costituisce la 
revisione del precedente PTUA 2006 (approvato con Deliberazione n. 2244 del 29 marzo 2006). 

Esso costituisce, assieme all'Atto di Indirizzi, approvato dal Consiglio regionale su proposta 
della Giunta regionale con Delibera 10 dicembre 2015, n. 929, il Piano di Tutela delle Acque 
(PTA). 
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Lôatto di indirizzi inquadra il PTA come strumento di sviluppo programmatico della pianificazione 
di scala distrettuale e pertanto la sua approvazione si deve collocare a valle dellôapprovazione 
del Piano di gestione distretto idrografico Po (PdGPo). 

Il PTUA rappresenta lo strumento di programmazione a disposizione della Regione e delle altre 
Amministrazioni per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici, attraverso un 
approccio che deve integrare gli aspetti qualitativi e quantitativi, ma anche ambientali e socio-
economici. 

Il PTUA è costituito dai seguenti documenti: 

­  Relazione Generale: il documento descrive il processo metodologico seguito per la 
revisione del PTUA, alla luce delle modifiche normative europee e nazionali intercorse negli 
ultimi anni. La Relazione Generale contiene una descrizione del processo di costruzione del 
piano e del contesto normativo di riferimento, individua e caratterizza i corpi idrici, analizza i 
determinanti, le pressioni e gli impatti gravanti sui corpi idrici, definisce gli obiettivi 
ambientali e le strategie di monitoraggio e classificazione dei corpi idrici superficiali e 
sotterranei, individua le aree protette e riporta infine unôanalisi economica; 

­  Elaborato 1 - Caratterizzazione, monitoraggio e classificazione dei corpi idrici superficiali: 
lôelaborato riporta la descrizione metodologica di individuazione dei corpi idrici superficiali, la 
rete di monitoraggio e la classificazione effettuata nel sessennio 2009-2014; 

­  Elaborato 2 - Caratterizzazione, monitoraggio e classificazione dei corpi idrici sotterranei: 
lôelaborato riporta la descrizione metodologica di individuazione dei corpi idrici sotterranei, 
lôidentificazione della rete di monitoraggio e la classificazione effettuata nel sessennio 2009-
2014; 

­  Elaborato 3 - Analisi pressioni e impatti: lôelaborato descrive lôelenco delle pressioni e degli 
impatti valutati allôinterno del PTUA per ogni singolo corpo idrico, dettagliando gli indicatori e 
le banche dati utilizzate per le elaborazioni; 

­  Elaborato 4 - Registro aree protette: lôelaborato riporta lôelenco delle aree protette definite 
dal D.Lgs. 152/06 (aree designate per lôestrazione di acqua destinata al consumo umano, 
aree designate come acque di balneazione, zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, 
aree sensibili, aree designate per la protezione degli habitat e delle specie, acque idonee 
alla vita dei pesci, corpi idrici destinati alla tutela di specie ittiche economicamente 
significative), nonché i corpi idrici che ricadono in queste completamente, parzialmente o 
che comunque hanno una interazione; 

­  Elaborato 5 - Bilancio idrico e usi delle acque: lôelaborato contiene una descrizione della 
metodologia utilizzata per la revisione del bilancio idrico regionale, nonché una valutazione 
sullo stato e sugli andamenti temporali degli usi in atto; 

­  Elaborato 6 - Analisi economica: lôelaborato riporta una analisi rispetto al tema della 
sostenibilità economica della risorsa idrica, riportando la metodologia e i dati utilizzati per le 
valutazioni effettuate; 

­  Misure di Piano: il documento contiene lôelenco delle 73 misure assunte nel PTUA, 
individuate come necessarie per il raggiungimento degli obiettivi ambientali. Per ogni misura 
è riportata una descrizione delle azioni messe in campo, il periodo di attuazione, le autorità 
coinvolte e una valutazione economica, se disponibile; 

­  Cartografia di Piano: riporta le Tavole cartografiche di riferimento per il PTUA. 

 

Il PTA, nell'ambito del Programma di Tutela e Uso delle Acque, declina gli obiettivi ambientali di 
cui alla Direttiva Quadro sulle Acque (DQA) per ciascun corpo idrico, articolando i tempi di 
raggiungimento rispetto alle scadenze del 2015, 2021 e 2027, in funzione dello stato ambientale 
attuale, delle risultanze dell'analisi delle pressioni nonché delle valutazioni di fattibilità tecnica, 
economica ed ambientale del raggiungimento e mantenimento degli obiettivi medesimi e 
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prevedendo eventualmente le deroghe agli obiettivi ambientali, qualora ricorrano le condizioni 
previste dalla medesima direttiva. 

Nel dettaglio il PTUA 2016-2021 definisce per ciascuno dei corpi idrici superficiali la scadenza 
temporale per il raggiungimento dello stato buono ecologico e chimico. 

Si rileva come soltanto per 192 corpi idrici fluviali (pari al 28% dei corpi idrici fluviali) viene 
indicato stato ecologico buono al 2015. Il PTUA si pone come obiettivo che, a quelli già in stato 
buono al 2015, si aggiungono, entro il 2021, altri 432 corpi idrici (corrispondenti al 64% dei corpi 
idrici), rinviando al 2027 il raggiungimento di tale stato per i restanti 55 corpi idrici (pari al 8%). 

Relativamente allo stato chimico, per 488 corpi idrici fluviali in Lombardia viene indicato uno 
stato buono al 2015 (corrispondenti al 72% dei corpi idrici fluviali). Il PTUA si pone come 
obiettivo che, oltre a questi, altri 181 corpi idrici (pari al 27%) raggiungano uno stato chimico 
buono entro il 2021, rinviando al 2027 il raggiungimento di tale stato per i restanti 10 corpi idrici 
(pari allô1%). 

Si rileva come per 27 corpi idrici lacustri (pari al 50% dei corpi idrici lacustri) venga indicato lo 
stato ecologico buono al 2015. Il PTUA si pone come obiettivo che, a questi, si aggiungono, 
entro il 2021, altri 16 corpi idrici lacustri (corrispondenti al 30%), rinviando al 2027 il 
raggiungimento di tale stato per i restanti 11 corpi idrici lacustri (corrispondenti al 20% dei corpi 
idrici). 

Relativamente allo stato chimico, per 38 corpi idrici lacustri (pari al 70% dei corpi idrici lacustri) 
viene indicato lo stato buono al 2015. Il PTUA si pone come obiettivo che, oltre a questi, altri 8 
corpi idrici (corrispondenti allô8%) raggiungano uno stato chimico buono entro il 2021, rinviando 
al 2027 il raggiungimento di tale stato per i restanti 8 corpi idrici. 

Si rileva come soltanto per 7 corpi idrici sotterranei (pari al 23% dei corpi idrici sotterranei in 
Lombardia) viene indicato lo stato chimico buono al 2015. Il PTUA si pone come obiettivo che 
altri 5 corpi idrici raggiungano uno stato chimico buono entro il 2021, rinviando al 2027 il 
raggiungimento di tale stato per i restanti 18 (pari al 60%). 

Dal punto di vista dellôobiettivo quantitativo, la situazione lombarda ¯ nettamente migliore 
indicando 27 corpi idrici sotterranei in buono stato al 2015 (pari al 90%) e rinviando al 2021 i 
restanti 3 corpi idrici. 

 

Oltre agli obiettivi generali e ambientali previsti dalla DQA, declinati alla scala di corpo idrico, il 
PTA definisce gli obiettivi strategici che la Regione si prefiggerà di conseguire per indirizzare in 
maniera efficace, tenendo conto delle specificità territoriali, le misure necessarie al 
raggiungimento dei suddetti obiettivi generali ambientali relativi ai corpi idrici. 

In tale senso, l'Atto di indirizzi ha definito gli obiettivo strategici: 

1. promuovere l'uso razionale e sostenibile delle risorse idriche, con priorità per quelle 
potabili; 

2. assicurare acqua di qualità, in quantità adeguata al fabbisogno e a costi sostenibili per 
gli utenti; 

3. recuperare e salvaguardare le caratteristiche ambientali degli ambienti acquatici e delle 
fasce di pertinenza dei corpi idrici. 

4. promuovere l'aumento della fruibilità degli ambienti acquatici nonché l'attuazione di 
progetti e buone pratiche gestionali rivolte al ripristino o al mantenimento dei servizi 
ecosistemici dei corpi idrici. 

5. ripristinare e salvaguardare un buono stato idromorfologico dei corpi idrici, 
contemperando la salvaguardia e il ripristino della loro qualità con la prevenzione dei 
dissesti idrogeologici e delle alluvioni. 
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Come indicato anche nellôAtto di Indirizzi, il conseguimento degli obiettivi strategici richiede che 
il Programma di Tutela e Uso delle Acque orienti prioritariamente le scelte di programma nelle 
seguenti linee di indirizzo: 

1. ñtutela delle acque sotterranee, per la loro valenza in relazione allôapprovvigionamento 
potabile attuale e futuro, nonché di tutti i corpi idrici superficiali destinati al prelievo ad 
uso potabile; 

2. tutela delle acque lacustri, in relazione alla loro molteplice valenza relativa allôutilizzo a 
scopo potabile, al mantenimento della presenza di specie acquatiche di interesse 
economico nonché alla balneazione; 

3. raggiungimento e mantenimento dellôequilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali 
e sotterranee, identificando in particolare le aree sovra sfruttate; 

4. assicurazione della sinergia di obiettivi e misure con le politiche di conservazione della 
fauna e degli habitat previsti dai piani di gestione delle aree SIC/ZPS e di quelli relativi 
alle aree protette istituite ai sensi della legge n. 394 del 6 dicembre 1991; 

5. attuazione delle misure necessarie affinché siano arrestate o gradualmente eliminate le 
emissioni, gli scarichi e le perdite di sostanze pericolose prioritarie e sia ridotto 
lôinquinamento causato dalle sostanze prioritarie e dagli inquinanti specifici che 
contribuiscono a determinare uno stato ecologico non buono dei corpi idrici; 

6. applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica e, in generale, di sistemi di 
gestione sostenibile del drenaggio urbano; 

7. aumento di consapevolezza, conoscenza e competenza tra la cittadinanza e tra tutti gli 
operatori pubblici e privati; 

8. aumento dellôefficacia delle attivit¨ di controllo e monitoraggio, anche mettendo a rete 
tutti i soggetti che a diverso titolo sono tenuti o sono disponibili a svolgere attività di 
sorveglianza; 

9. mantenimento di un deflusso minimo vitale nei corsi d'acqua superficiali, che garantisca 
la salvaguardia garantiscano il mantenimento delle condizioni di funzionalità e di qualità 
degli ecosistemi acquatici e una buona qualità delle acque interessati, in coerenza con 
gli indirizzi europei sul mantenimento di un deflusso del flusso ecologico; 

10. attuazione di un pieno recupero dei costi ambientali e dei costi relativi alla risorsa idrica, 
secondo il principio ñchi inquina pagaò, mediante lôapplicazione di politiche dei prezzi 
dellôacqua che ne incentivino un uso efficiente e tenendo conto delle conseguenti 
ripercussioni sociali, ambientali ed economiche.ò 

 

Dal quanto riguarda le acque sotterranee, lôidrostruttura sotterranea nellôarea ¯ classificata 
come ñbuonaò dal punto di vista quantitativo, mentre come ñscarsaò dal punto di vista dello stato 
chimico (monitoraggio 2009 - 2014). Lôobiettivo quantitativo prevede il mantenimento dello stato 
attuale, mentre lôobiettivo chimico prevede il raggiungimento dello stato ñbuonoò al 2027. 

 

2.2 PIANIFICAZIONE A LIVELLO PROVINCIALE 

2.2.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALEï PTCP 

La Provincia di Milano ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
(PTCP, adeguato alla LR 12/2005) il 17 dicembre 2013 con Delibera di Consiglio n.93.  

Il nuovo PTCP ha acquistato efficacia il 19 marzo 2014, con la pubblicazione dell'avviso di 
definitiva approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - Serie Avvisi e 
Concorsi, n.12, secondo quanto prescritto all'art.17, comma 10 della LR 12/2005. 

Il PTCP adeguato alla LR 12/2005 è stato elaborato dalla struttura del Settore Pianificazione 
Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture, con il supporto del Centro Studi PIM, 
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nellôambito del programma di collaborazione istituzionale, di professionalità esterne di elevata 
competenza tecnico-scientifica e con la supervisione di un Comitato tecnico-scientifico. 

Il quadro territoriale strategico delineato dal nuovo PTCP si fonda sul rafforzamento del 
policentrismo milanese, articolato in una ñcitt¨ centraleò, costituita da Milano e da altri 24 
Comuni, e in 13 poli attrattori intermedi, supportato dalle estensioni delle reti infrastrutturali con 
rafforzamento delle connessioni trasversali e prolungamento verso lôesterno della rete 
metropolitana e dei servizi ferroviari e potenziato dal sistema paesistico-ambientale con la 
costruzione di una Rete verde di raccordo dei PLIS, rete ecologica e spazi aperti tra i vari poli 
del sistema policentrico e con la creazione di un sistema qualificato di Grandi Dorsali Territoriali 
(Dorsale verde nord, Dorsale ovest-valle dellôOlona e Dorsale est-valle del Lambro). 

 

Lôadeguamento del PTCP ai contenuti della L.R. 12/2005 ha rafforzato e migliorato i macro-
obiettivi del PTCP del 2003, trasversali a tutti i sistemi territoriali rispetto ai quali è articolato il 
Piano, introducendone un sesto, legato al nuovo tema della casa e dellôhousing sociale. 

I macro-obiettivi riformulati dal PTCP adeguato, ed enunciati nellôart. 3 delle NdA, sono i 
seguenti: 

Macro-obiettivo 1 ï Compatibilità paesistico-ambientale delle trasformazioni 

Verificare le scelte localizzative del sistema insediativo assicurando la tutela e la valorizzazione 
del paesaggio, dei suoi elementi connotativi e delle emergenze ambientali, la difesa del suolo 
nonch® la tutela dellôagricoltura e delle sue potenzialit¨, cogliendo le opportunit¨ di inversione 
dei processi di degrado in corso. 

Macro-obiettivo 2 ï Razionalizzazione e sostenibilità del sistema della mobilità e sua 
integrazione con il sistema insediativo 

Verificare la coerenza tra le dimensioni degli interventi e le funzioni insediate rispetto ai diversi 
livelli di accessibilità, valutati in relazione alla presenza e alla capacità del trasporto pubblico e 
privato di persone, merci e informazioni, e verificare la sostenibilità ambientale e economica 
delle specifiche eventuali maggiori esigenze indotte dalle previsioni insediative. 

Macro-obiettivo 3 ï Potenziamento della rete ecologica 

Favorire la realizzazione di un sistema di interventi di conservazione e di potenziamento della 
biodiversità e di salvaguardia dei varchi inedificati, fondamentali per la rete e per i corridoi 
ecologici. 

Macro-obiettivo 4 ï policentrismo, riduzione e qualificazione del consumo di suolo 

Favorire la densificazione della forma urbana, il recupero delle aree dismesse o degradate, il 
completamento prioritario delle aree libere intercluse e in genere di quelle comprese nel tessuto 
urbano consolidato. Compattare la forma urbana con la ridefinizione del margini urbani e con la 
localizzazione dellôeventuale espansione in adiacenza al tessuto urbano consolidato esistente e 
su aree di minor valore agricolo e ambientale. Escludere o, comunque, limitare al massimo i 
processi di saldatura tra diversi centri edificati e gli insediamenti lineari lungo le infrastrutture. 

Macro-obiettivo 5 ï Innalzamento della qualit¨ dellôambiente e dellôabitare 

Favorire un corretto rapporto tra insediamenti e servizi pubblici o privati di uso pubblico anche 
attraverso lôincremento delle aree per servizi pubblici, in particolare a verde. Tutelare i valori 
identitari e culturali del luoghi. Favorire la riqualificazione ambientale delle aree degradate e il 
sostegno alla progettazione urbana e architettonica di qualità e alla progettazione edilizia 
ecosostenibile e bioclimatica. Favorire lôimpiego di tecniche urbanistiche compensative e 
perequative di livello comunale e sovracomunale per il perseguimento del macro-obiettivo. 

Macro-obiettivo 6 ï Incremento dellôhousing sociale in risposta al fabbisogno abitativo e 
promozione del piano casa 

Favorire la diversificazione dellôofferta insediativa al fine di rispondere alla domanda di housing 
sociale per i nuclei familiari che non possono accedere al libero mercato immobiliare. Favorire 
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interventi di housing sociale di elevata qualità urbana e architettonica integrati con il tessuto 
urbano esistente e motori virtuosi per il recupero delle periferie. Prevedere il reperimento di 
aree da destinare ad interventi di housing sociale e lôintroduzione negli strumenti di 
pianificazione locale di meccanismi urbanistici che favoriscano la realizzazione degli interventi 
stessi. 

 

Secondo lôart. 2 delle NdA, le previsioni del PTCP sono articolate con riferimento a quattro 
sistemi territoriali: 

­  paesistico-ambientale e di difesa del suolo; 

­  ambiti destinati allôattivit¨ agricola di interesse strategico; 

­  infrastrutturale della mobilità; 

­  insediativo. 

 

Il PTCP, oltre ad avere effetti immediatamente conformativi di specifiche parti del territorio, la 
cui efficacia deriva da norme sovraordinate, struttura le proprie disposizioni normative 
articolandole con riferimento ai quattro sistemi territoriali, in obiettivi, indirizzi e prescrizioni. 

Gli obiettivi identificano le condizioni ottimali di assetto, trasformazione e tutela del territorio e 
quelle di sviluppo economico-sociale programmate dal PTCP e perseguite mediante la sua 
attuazione, comprendendo e integrando gli obiettivi di sostenibilità desunti dalla VAS. 

Gli indirizzi enunciano gli scopi e le finalit¨ posti allôattivit¨ di pianificazione e di 
programmazione territoriale della Provincia e dei Comuni e precisano modalità di intervento e 
orientamento nonché criteri che i Comuni osservano nei propri atti di pianificazione con la 
facoltà di articolarli e specificarli per perseguire gli obiettivi del PTCP. 

Le prescrizioni richiedono, agli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale dei 
Comuni, lôemanazione di regole con efficacia conformativa, demandando ad essi la verifica dei 
presupposti e lôindividuazione a scala di maggior dettaglio delle aree concretamente 
interessate. 

 

Il PTCP definisce la struttura paesistica del territorio mediante le unità tipologiche di paesaggio, 
che evidenziano le strutture paesistiche caratterizzanti il territorio (quali gli aspetti 
geomorfologici, geobotanici, faunistici, idrologici e del sistema agrario, modalità di distribuzione, 
forma e dimensione dei diversi elementi del paesaggio) e forniscono gli elementi per la 
conoscenza e lôinterpretazione del paesaggio, indispensabili per mettere in luce limiti e 
potenzialità del territorio stesso, evidenziare le specifiche esigenze di tutela e determinare il 
livello di compatibilità delle trasformazioni. Per ciascuna unità di paesaggio la normativa di 
Piano fornisce indirizzi, ponendoli in diretta connessione ai Programmi di azione paesistica. 

 

Lôarea di studio ricade nellôunit¨ paesistico-territoriale ñMedia pianura irrigua dei fontaniliò. Gli 
elementi che caratterizzano questa ñUnit¨ tipologica di paesaggioò sono le numerose teste e 
aste di fontanili che formano un fitto reticolato idrografico con direzione generalmente nord-
ovest/sud-est, nella parte occidentale, e con andamento prevalente nord-sud, nella porzione 
orientale. Molti fontanili sono scomparsi recentemente a causa dellôabbassamento della falda e 
dellôabbandono di numerose teste a seguito di cambiamenti nelle pratiche agricole. Alla rete dei 
fontanili si sovrappone un articolato sistema di rogge derivate dal Naviglio Grande, da altri 
derivatori del canale Villoresi e dal naviglio Martesana, che completano la rete irrigua. Fino a 
qualche decennio fa la media pianura irrigua dei fontanili rappresentava lo storico paesaggio 
della marcita, ormai quasi del tutto scomparso. 

La porzione orientale della media pianura irrigua è definita dal grande triangolo delimitato a 
nord dal Naviglio della Martesana, parallelo e quasi coincidente con lôantica strada militare 
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romana o ñvia Argenteaò che congiungeva Milano con Bergamo ed Aquileia, e dalla 
conurbazione che si è formata su queste due grandi infrastrutture storiche; ad est dallo storico 
canale irriguo della Muzza e ad ovest dal fiume Lambro e dalla grande periferia edificata di 
Milano che lo ha ormai quasi del tutto cancellato. 

 

Per il sistema della ñMedia pianura irrigua dei fontaniliò il PTCP prevede i seguenti indirizzi (Art. 
19 delle NdA): 

­  Tutelare, valorizzare e riqualificare la rete idrografica naturale e artificiale; 

­  Salvaguardare la struttura del paesaggio agrario del Naviglio Grande, le visuali percettive e 
tutelare gli insediamenti rurali storici, le partiture poderali compatte, la rete irrigua, la 
vegetazione, la rete viaria minore e le marcite; 

­  Salvaguardare i contesti paesistico-ambientali del Fontanile Nuovo e delle Sorgenti della 
Muzzetta; 

­  Valorizzare e riqualificare il paesaggio agrario residuo lungo il Sempione e la Padana 
Superiore, a ovest, e lungo Cassanese, Rivoltana e Paullese, ad est. 

 

La Provincia promuove inoltre tutte le azioni volte al recupero e alla valorizzazione di luoghi ed 
emergenze storico architettoniche e archeologiche, degli ambiti di rilevanza paesistica e 
naturalistica - di cui alla Parte II, Titolo I, Capo I delle NdA ï degli ambiti fluviali, dello sviluppo 
degli ecosistemi, della fruizione turistica, culturale e sociale del territorio provinciale. 

Con riferimento alle peculiarità delle Unità tipologiche di paesaggio e agli obiettivi per esse 
individuati allôart.19, oltre a quanto previsto al precedente comma, sono individuati i seguenti 
programmi di azione paesistica per lôunit¨ di appartenenza: 

­  promuovere politiche di intervento e progetti per ridurre il fenomeno della risalita dell'acqua 
superficiale, quali la riattivazione di fontanili; 

­  promuovere gli interventi di valorizzazione paesistico-ambientale proposti dal progetto 
sovracomunale "Camminando sull'acqua" (Abbiatense-Binaschino e Sud-Milano); 

­  valorizzare il sistema delle abbazie (Morimondo, Chiaravalle, Viboldone e Mirasole) e degli 
ambiti di alto valore naturalistico (riserve naturali di Bareggio, Cusago, Rodano e Settala, 
Binasco, Lacchiarella); 

­  promuovere e favorire la realizzazione di opere mirate alla riapertura del tracciato storico dei 
navigli milanesi. 

 

Si riporta nel seguito unôanalisi delle Tavole per lôarea di intervento. 

La Tavola 0 ñStrategie di Pianoò riassume le azioni previste dal PTCP per ognuno dei sistemi 
territoriali sopra citati. Tali azioni sono approfondite nelle Tavole successive. 

Nella Tavola 1 viene analizzato il Sistema infrastrutturale. Il PTCP distingue le infrastrutture tra 
quelle esistenti, quelle da potenziare o riqualificare da quelle di nuova realizzazione. Sul 
territorio comunale di Segrate, in relazione alla mobilit¨ stradale il PTCP concentra lôattenzione 
sulla realizzazione prevista della nuova variante della Cassanese che attraverserà il terriotiro 
comunale. 

Per quanto concerne la mobilità pubblica su ferro il Piano mette in evidenza il prolungamento 
della linea metropolitana fino allôaeroporto di Linate e il successivo avanzamento con le fermate 
in studio Idroscalo e Segrate (intervento in fase di attuazione).  

 

Le Tavole 2 e 3 approfondiscono gli elementi caratterizzanti il sistema paesistico-ambientale. Il 
PTCP non evidenzia ambiti ed elementi di rilevanza paesaggistica sul territorio comunale (cfr. 
Figura3-17), mentre sono presenti diversi elementi di degrado o compromissione paesaggistica 
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(cfr. Figura3-18). In primo luogo in territorio di Segrate insistono due cave di recupero: la Cava 
di Recupero Rg9 (Cava Cassinella) ubicata nel settore settentrionale del comune e la Cava di 
Recupero Rg8 (Cava C.na Lirone), situata nel settore centrale. Per maggiori dettagli su tali aree 
si rimanda alle indicazioni desunte dal Piano Cave della Provincia di Milano (approvato con 
D.C.R. 16 maggio 2006 n° VIII/166) analizzato al Paragrafo 3.2.3. 

Per quanto attiene il centro storico e gli edifici di interesse storico diffusi sul territorio, il Piano 
segnala alcuni edifici e complessi (Elementi storico architettonici art. 39 NTA PTCP) 
rimandando alla pianificazione comunale il compito di integrare tali segnalazioni. 

Allôinterno del territorio comunale di Segrate, poi, Il PTCP mette in evidenza alcuni Beni di 
interesse artistico e storico ï ex D. Lgs 490/1999 art.2: Cascine Radaelli e Cascina Ovi. 

 

Come analizzato al Paragrafo 4.3.5, al confine con il comune di Pioltello è presente uno 
stabilimento a rischio di incidente rilevante: si tratta dellôIstituto delle Vitamine specializzato 
nella commercializzazione delle vitamine destinate allôindustria zootecnica, alimentare, 
cosmetica e farmaceutica (cod. ND296 - Via G. Di Vittorio). 

Sempre nella porzione settentrionale del territorio comunale ¯ individuata unôarea di degrado 
classificata come ñAree sterili o incolteò aventi superficie maggiore di 10.000 mq. 

 

Non sono presenti elementi appartenenti alla Rete ecologica come emerge dallôanalisi della 
Tavola 4, della quale si riporta uno stralcio in Figura3-19, ad eccezione di alcune aree boscate 
in prossimit¨ dellôIdroscalo (art. 51). Il Parco Locale di Interesse Sovracomunale PLIS ñParco 
delle Caveò ricade interamente nel territorio comunale di Pioltello e confina con il territorio di 
Segrate lungo il margine nord est del territorio comunale in corrispondenza dellôambito di 
trasformazione urbana noto come P.I.I. Boffalora. 

 

La Tavola 5 ñRicognizione delle aree assoggettate a tutelaò individua, oltre al PLIS già citato, 
alcune elementi idrografici con le rispettive fasce di rispetto. 

Si tratta di specchi dôacqua artificiali derivanti da attivit¨ di cava in corso, pregresse e/o in fase 
di riqualificazione (es: Cava Binella, laghetto di Redecesio); lôelemento più importante è 
sicuramente costituito dal Bacino dellôIdroscalo, la cui realizzazione risale agli anni ô20 del ó900. 

 

La Tavola 7 ï ñDifesa del suoloò comprende lôarea negli ñAmbiti di rigenerazione prevalente 
della risorsa idricaò. Lôart 38 delle NdA del PTCP indica che per tali ambiti deve essere  favorita 
l'immissione delle acque meteoriche nel reticolo idrico superficiale. Nelle eventuali 
trasformazioni urbanistiche e infrastrutturali è necessario valutare le alterazioni al regime delle 
acque sotterranee e verificare i relativi effetti anche nelle aree limitrofe, eventualmente 
introducendo adeguati correttivi al progetto di intervento. 

Sono inoltre presenti alcuni ñAmbiti degli acquiferi a vulnerabilit¨ molto elevataò. In tali aree ¯ 
necessario approfondire ed evidenziare anche nella relazione geologica del PGT la tematica 
della permeabilità dei suoli ed introdurre eventuali limitazioni o condizionamenti alle 
trasformazioni stesse. 
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Figura 2-11 - Stralcio della Tavola 0: Strategie di Piano. 
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Figura 2-12 - Stralcio della Tavola 1: Sistema infrastrutturale. 
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Figura2-13 - Stralcio della Tavola 2: Ambiti sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica. 
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Figura2-14 - Stralcio della Tavola 3: Ambiti sistemi ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica. 
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Figura2-15 - Stralcio della Tavola 4: Rete ecologica. 
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Figura2-16 - Stralcio della Tavola 5: Ricognizione delle aree assoggettate a tutela. 
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Figura2-17 -  Stralcio della Tavola 6: Ambiti destinati ad attività agricola. 
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Figura2-18 - Stralcio della Tavola 7: Difesa del suolo. 
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2.2.2 PIANO DI COORDINAMENTO DEL PARCO AGRICOLO SUD DI MILANO 

Lôanalisi del sistema paesistico ambientale presente nellôambito di intervento, rende necessario 
esaminare i contenuti e gli obiettivi declinati dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 
Agricolo Sud Milano, istituito con legge regionale 23 aprile 1990, n. 24 (ñIstituzione del parco 
regionale di cintura metropolitana óParco agricolo sud Milanoò), il cui Piano Territoriale di 
Coordinamento è stato approvato con DGRL VII/818 del 3 agosto 2000. Tale Parco ha 
vocazione agricola e presenta numerosi nuclei rurali distribuiti su tutto il territorio. 

Parte del territorio comunale risulta compreso nellôarea del Parco (cfr. Figura3-24).  

Figura 2-19 ï Aree del territorio di Segrate comprese nel PASM. 

 
Fonte: Geoportale Regione Lombardia. 

 

Le aree localizzate allôinterno dellôarea protetta si estendono a sud dello scalo ferroviario e 
comprendono gli spazi agricoli a nord della frazione di Novegro, il Parco dellôIdroscalo, gli spazi 
agricoli ad est dellôidroscalo, costituendo un continuum con il Parco Forlanini ad ovest e le aree 
agricole di Peschiera Borromeo ad est. 

La zonizzazione contenuta nelle NTA del PTC del Parco individua lôintera area come compresa 
nei ñTerritori agricoli e verde di cintura urbana ï ambito dei piani di cintura urbanaò. Il PTC 
prevede che in tali ambiti ñdevono essere contemperate le esigenze di salvaguardia, di 
recupero paesistico e ambientale e di difesa dellôattivit¨ agricola produttiva, con la realizzazione 
di interventi legati alla fruizione di parco quali aree a verde, attrezzature sociali e ricreative, 
impianti sportivi e funzioni di interesse generale ò. 
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Allôinterno della macro zonizzazione il PTC individua una sub-zona ñParchi urbaniò che 
comprende il territorio del Parco dellôIdroscalo. 

I contenuti del PTC saranno approfonditi dal Piano di Cintura Urbana denominatoñ Comparto 4 
Parco Est Idroscaloò che riguarda lôambito in oggetto. Il Comparto comprende il parco Forlanini, 
lôIdroscalo, le aree di competenza del bacino idrico, le aree lungo la SP 15B fino al comune di 
Peschiera Borromeo e alcune aree agricole di margine. 

Di seguito si riportano alcuni estratti dal PTC riguardanti il Piano specifico del Comparto 4. 

 

Schema strutturale 

Obbiettivo centrale del PTC è il rafforzamento del polo sportivo ï ricreativo dellôIdroscalo, 
struttura intensamente utilizzata con unôarea di pertinenza attuale non adeguata allo sviluppo di 
nuove funzioni e allôincremento della capacit¨ ricettiva. 

Le scelta di fondo è quella di accrescere il fronte dôacqua fruibile e le aree di pertinenza 
dellôIdroscalo per sviluppare nuove funzioni ed attrezzature. La direttrice principale di sviluppo 
verso le cave di San Bovio, se pure indicata dal PTC, è in parte esterna al perimetro del PCU. 
Lo schema strutturale supera i confini del PCU, prevede un nuovo canale artificiale a due 
bracci: i lprincipale connette lôIdroscalo con i laghi di cava di San Bovio, il secondario lo 
connette con il Comparto di fruizione ñmò quasi interamente occupato dal lago di cava 
Malaspina, sito nel comune di Pioltello, già rinaturalizzato, ma destinato ad un uso limitato alla 
porzione residenziale prospiciente ad esso. 

La seconda direttrice di sviluppo è verso Peschiera Borromeo e include i laghi di cava e le 
residue aree libere intercluse nellôurbanizzato e si connette con il comparto di fruizione ñnò che 
assume un particolare valore nella strategia urbanistica del Comune in via di definizione con il 
nuovo PGT, che intende farne il perno centrale della riorganizzazione urbanistica: il nuovo 
centro civico, con parco e attrezzature sportive e ricreative attorno al Lago Azzurro e una quota 
di residenza. 

La strategia dello schema strutturale presuppone quindi uno stretto rapporto con il Piano della 
fruizione tale che gli assetti urbanistici dei comparti di fruizione ñmò ed ñnò siano coerenti con lo 
schema strutturale del PCU 4. Le norme di attuazione specifiche per il PCU 4 regolano il 
rapporto con il Piano della Fruizione. 

Verso sud est, sempre allôesterno del PCU, lo schema strutturale prevede la connessione del 
comparto dellôIdroscalo con lôarea naturalistica del Bosco del Carengione, obbiettivo proposto 
dallôamministrazione di Peschiera Borromeo. 

Il terzo obbiettivo è di rafforzare la connessione tra Milano e lôIdroscalo attraverso il parco 
Forlanini e la sua estensione nel territorio di Segrate, in modo che dalla città si possa giungere 
allôIdroscalo attraverso percorsi ciclopedonali nel verde. 

 

Ambiti di trasformazione soggetti a progettazione urbanistica attuativa 

Lôambito di trasformazione pi½ significativo, a sud est dellôIdroscalo ¯ destinato allo sviluppo 
delle funzioni ricettive in parte già ivi presenti: alberghi, ristoranti, attrezzature per spettacoli, 
ecc. Gli altri ambiti d trasformazione sono previsti lungo la direttrice del parco Forlanini, a 
completamento e riorganizzazione del nucleo di Novegro di Segrate; lungo via Corelli e 
allôOrtica per la riorganizzazione di aree in parte compromesse da edificazioni, in Milano e su 
aree di proprietà del demanio lungo viale Forlanini sempre in comune di Milano. 

Ambiti di trasformazione sono altres³ individuati nel comparto di fruizione ònò in comune di 
Peschiera Borromeo, funzionali agli obbiettivi di riorganizzazione urbanistica di quelle aree 
espressi dal comune e su citati; tali previsioni sono recepite nella proposta di Piano di Settore 
della Fruizione. 

Nel PCU 4 lôagricoltura non ha un ruolo diretto; tuttavia il PCU d¨ lôassetto definitivo delle aree a 
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margine del vasto comparto agricolo che si sviluppa attorno al Bosco del Carengione e ne 
sancisce la definitiva vocazione agricola ed ambientale e nello stesso tempo accresce le 
possibilità di accesso al territorio agricolo e alla sua fruizione. 

 

Trasporto pubblico 

Lo sviluppo del polo sportivo ricreativo dellôIdroscalo, obbiettivo indicato dal PTC e strutturato 
dal PCU, comporta la necessit¨ di garantire un significativo incremento di accessibilit¨ allôarea, 
già oggi non adeguatamente servita dal trasporto pubblico. 

Il PCU assume le previsioni di sviluppo delle linee metropolitane da Milano: la linea 4 Milano ï
Forlanini - Rivoltana e la nuova linea sulla Paullese che lambiscono il PCU a nord e a sud. La 
connessione delle due linee attraverso un servizio di trasporto pubblico su gomma che si 
sviluppa allôinterno allôarea dellôIdroscalo, accrescerebbe molto lôaccessibilit¨ a tutto il comparto. 

Il PCU prevede inoltre la realizzazione di una linea di trasporto pubblico vincolata aerea 
(funivia)che, attraverso il bacino dellôIdroscalo, connette lôaeroporto e la nuova stazione 
metropolitana aln uovo polo di sviluppo, allôinnesto del canale, dove si prevede di concentrare 
gli impianti sportivi e i servizi. In prospettiva lôinfrastruttura di trasporto collegherà il nuovo polo 
di sviluppo dellôIdroscalo alla stazione delle ferrovie a Limito. La fattibilit¨ dellôopera ¯ connessa 
al tipo e alle dimensioni degli impianti che gli operatori pubblici e privati riusciranno a realizzare 
nel polo di sviluppo. 

 

Viabilità e posteggi 

Il PCU interviene su due punti strategici della viabilit¨ dellôarea. 

Prevede la deviazione della ex SP 15B per annettere nuove aree al bacino dellôIdroscalo e due 
tratti di nuova strada per evitare lôattraversamento del nucleo antico di Longhignano in comune 
di Peschiera Borromeo. 

Lôaumento di accessibilità deve essere garantito anche da un sistema diffuso di posteggi 
previsti dal PCU. 

 

Paesaggio: linee di progetto 

Le speciali condizioni del comparto e le previsioni di sviluppo condizionano il progetto di 
paesaggio alla scala del PCU e richiedono dôaltra parte una speciale attenzione allôinserimento 
paesistico delle singole opere. Il progetto di paesaggio comunque assume il compito 
fondamentale di garantire le connessioni diffuse di tipo ciclabile e pedonale e le connessioni tra 
comparto del PCU e territorio agricolo circostante, riprendendo i tracciati storici e la trama dei 
percorsi agricoli. Il progetto di paesaggio struttura comunque le linee di assetto urbanistico degli 
ambiti di trasformazione. 

 

Infine si ricorda che per le aree esterne al Parco, lôarticolo 4 delle NTA del PTC detta alcune 
disposizioni cui si devono attenere i comuni nellôadeguamento dei propri strumenti urbanistici. In 
particolare lôart. 4 definisce gli ñindirizzi per la pianificazione urbanistica comunale per le aree 
esterne al Parco. In sede di variante di adeguamento [...] e, comunque, in sede di adozione di 
strumenti urbanistici comunali generali ed attuativi o di loro varianti, i comuni interessati sono 
tenuti ad osservare i criteri e gli indirizzi dettati dal presente articolo per le aree esterne al 
parco. Gli indirizzi sono i seguenti: 

- devono essere sottoposte a particolare tutela i parchi pubblici e privati salvaguardando le 
essenze arboree di particolare rilevanza e di interesse naturalistico; 

- devono essere tutelate e salvaguardate le superfici a bosco esistenti; 
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- deve essere prestata particolare attenzione alle caratteristiche geomorfologiche del terreno 
tutelando lôassetto idrogeologico dei territori interessati [...]; 

- devono essere salvaguardati i corsi dôacqua e le relative sponde, nonché i fontanili attivi; 

- le scelte di pianificazione comunale devono conseguire lôobiettivo del minor consumo delle 
risorse naturali e territoriali; 

- devono essere, altresì, definiti i parcheggi perimetrali, la viabilità di penetrazione al parco, 
gli accessi al parco stesso, la continuità dei percorsi e delle piste ciclabili, in coerenza con 
le previsioni del presente Piano e dei suoi strumenti attuativiò. 
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Figura2-20 - Stralcio della Carta delle ñArticolazione territoriale delle previsioni di pianoò e legenda. 

 

 
Fonte: PTC del Parco Agricolo Sud di Milano. 
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2.2.3 PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 

La Città metropolitana di Milano, con Deliberazione del Consiglio metropolitano n.8 del 17 
marzo 2016, ha approvato il Piano di Indirizzo Forestale (PIF), con validità 15 anni, in revisione 
del previgente strumento, scaduto nel 2014, e in adeguamento ai contenuti delle nuove 
disposizioni di redazione dei Piani di Indirizzo Provinciale dettati dalla D.G.R. 24 luglio 2008 n. 
8/7728. L'ambito di applicazione del PIF è costituito dalla superficie forestale di competenza 
amministrativa della Città Metropolitana di Milano, compresa l'area del Parco Agricolo Sud 
Milano. 

Nei rimanenti parchi regionali presenti sul territorio provinciale valgono gli esistenti strumenti 
pianificatori (Piano settore boschi o PIF del parco regionale). 

La figura che segue riporta uno stralcio della Carta dei boschi e delle tipologie forestali e della 
carta dei sistemi verdi non forestali e le relative legende. 

Figura 2-21 ï Carta dei boschi e delle tipologie forestali. 
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Figura 2-22 ï Carta dei sistemi verdi non forestali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.2.4 PIANO FAUNISTICO VENATORIO PROVINCIALE DI MILANO 

Il nuovo Piano Faunistico Venatorio Provinciale di Milano è stato approvato dal Consiglio 
Provinciale, con deliberazione n. 4/2014 del 9 gennaio 2014 atti n. 273923/1.10/2013/5. 
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Il Piano si propone i seguenti obiettivi generali:  

- la conservazione della fauna selvatica nel territorio della Provincia di  Milano attraverso 
azioni di tutela e di gestione; 

- la realizzazione di un prelievo venatorio impostato in modo biologicamente ed 
economicamente corretto e, conseguentemente, inteso come prelievo commisurato rispetto 
a un patrimonio faunistico di entità stimata, per quanto concerne le specie sedentarie, e di 
status valutato criticamente per quanto riguarda le specie migratrici. 

 

Il Piano inoltre persegue gli obiettivi specifici, di seguito elencati: 

Individuazione: 

- delle Oasi di Protezione (OP) e delle zone di cu i allôarticolo 1, comma 4 della sopracitata 
legge;  

- delle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC);  

- dei Centri Pubblici di Riproduzione (CPuR) di fauna selvatica allo stato naturale;  

- delle Aziende Faunistico - Venatorie (AFV) e delle Aziende Agri-Turistico Venatorie (AATV);  

- dei Centri Privati di Riproduzione (CPrR) di fauna selvatica allo stato  naturale;  

- delle zone e dei periodi per lôaddestramento, lôallenamento e le gare di cani (ZAAC);  

- degli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC);  

 

Definizione:  

- dei criteri per la determinazione dell'indennizzo in favore dei conduttori dei fondi rustici per i 
danni arrecati dalla fauna selvatica e domestica inselvatichita alle produzioni agricole e alle 
opere approntate su fondi rustici vincolati per gli scopi di cui ai primi tre punti;  

- dei criteri per la corresponsione degli incentivi in favore dei proprietari o conduttori dei fondi 
agricoli, singoli o associati, che si impegnino alla tutela e al rispristino degli habitat naturali 
e all'incremento della fauna selvatica nelle zone di cui ai primi due punti;  

- Identificazione delle zone in cui sono collocati e collocabili e gli appostamenti fissi.  

 

La tavola della Carta degli Istituti del nuovo Piano faunistico venatorio, riportata nella Figura 
3-1, mostra la presenza dellôOasi del Carengione e dellôomonima Zona di Ripopolamento e 
Cattura istituita ai sensi dell'art. 20 della l.r. 26/93 s.m.i., con Decreto Dirigenziale Raccolta 
Generale n.8726/2014 del 08/09/2014, per una superficie complessiva di 912,73 ha, 
individuandone i confini come segue: partendo dall'estremità nord ovest verso sud il confine 
dell'area corre lungo la strada provinciale 15 (via Buozzi) in Comune di Segrate, circoscrive 
all'altezza di cascina del Bosco l'abitato di Mezzate di Peschiera Borromeo fino a riprendere la 
strada provinciale 15 (via XXV Aprile), circoscrivere in direzione est l'abitato di Bettola, 
oltrepassare le cascine Biassano, Mirazzano, il Castello Borromeo fino ai laghetti di Cascina 
Fornace, lungo i quali  corre in direzione nord andando a riprendere la strada interpoderale che 
porta alle Cascine Panzona (Comune di Rodano) e Gallolo (Comune di Pioltello) fino a svoltare 
verso est in prossimità delle campagne adiacenti alla cascina Camposoglio (circa 500 m a nord 
del confine comunale di Pioltello), entrare nel parco della Besozza, lambire il quartiere San  
Felice tra Peschiera Borromeo e Segrate, fino a ricongiungersi con la strada provinciale 15  
mediante il collegamento con la strada provinciale. Per quanto riguarda la presente ZRC esiste 
anche un confine interno, che circoscrive l'Oasi di protezione denominata Carengione e che ad 
ovest ed a sud corre lungo le rogge e le strade interpoderali mediamente a circa 300 metri ad 
est e a nord del confine esterno, ad est lungo  la strada provinciale 160, a nord lungo le rogge 
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(una di esse è la Responsale) e le strade interpoderali all'altezza delle cascine Fiorano e del 
Bosco. 

Figura 2-1 ï Stralcio dellôallegato IV ñCarta degli Istitutiò del nuovo Piano faunistico venatorio della 
provincia di Milano. 

 




















































































































































































































































































































